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444 Pellegrini sulle orme di Giona 

Mercoledì prossimo, e nei successivi due mercoledì 
(5 e 12 febbraio), la Chiesa di Albano vivrà “Il Cam-

mino biblico diocesano” che avrà come tema “Pellegri-
naggio a Ninive. Il libro di Giona”, a cura del settore 
Apostolato biblico dell’ufficio Catechistico diocesano, il 
cui referente è Marco Manco. «Nell’anno giubilare – 
spiega Marco Manco – il cammino attraverso la Scrit-
tura della Chiesa di Albano avrà come riferimento il li-
bro di Giona. Per facilitare la presenza e la partecipa-
zione, i tre incontri saranno svolti contemporaneamen-
te nelle tre zone pastorali della diocesi». Nei tre giorni, 
dunque, gli incontri si terranno nella zona pastorale 
“Colli” a Genzano di Roma, nella parrocchia Santissi-
mo Salvatore, con inizio alle 19, nella zona “Mare” ad 
Anzio, nella parrocchia di Santa Teresa, anche qui con 
inizio alle 19, e nella zona “Mediana” ad Aprilia, nella 
parrocchia Maria Madre della Chiesa con inizio alle 21.

CAMMINO BIBLICO

Rito di Consacrazione di una Vergine nella Cattedrale di Albano

«Scelta di fede 
e di radicalità 
evangelica»

Nella XXIX Giornata mondiale della Vita consacrata 
il vescovo ammetterà tre donne nell’Ordo virginum

DI GIAN FRANCO POLI * 

Nella XXIX Giornata mondia-
le della Vita consacrata, do-
menica prossima, la Chiesa 

di Albano vivrà con gioia l’ammis-
sione all’Ordine delle Vergini della 
diocesi di Maria Cristina Lorenzini 
di Genzano di Roma, Marianna 
Naimo di Pomezia e Piera Siclari 
delle Mole di Castel Gandolfo. Il ri-
to di consacrazione sarà presiedu-
to nella cattedrale di San Pancrazio, 
dal vescovo Vincenzo Viva, alle 18.  
La loro scelta di vita verginale nel 
mondo, con una vita di fede e di ra-
dicalità evangelica nell’ordinarietà 
e nei vari ambiti della vita ecclesia-
le, lavorativa, sociale, culturale e po-
litica, è per la Chiesa locale una 
gioia, nel constatare che oggi Cristo 
è di “nuovo preso in parola” e c’è 
ancora chi è disposta a seguirlo, in 
piena libertà, nella vita della vergi-
nità consacrata. «Ho 64 anni – di-
ce Maria Cristina Lorenzini – sono 
nata e cresciuta a Roma e vivo a 
Genzano da quasi quaranta anni. 
Posso dire di essere cresciuta a “pa-
ne e salesianità”: fin da piccola so-
no sempre stata attratta dal carisma 
salesiano e nel corso degli anni ho 
fatto esperienza di servizio nelle va-
rie attività dell’Oratorio salesiano, 
nella “Unione exallievi don Bosco” 
e nella “Associazione dei salesiani 
cooperatori” e a un certo punto di 
questo cammino ho sentito il biso-
gno, la necessità che la mia fede per-
sonale si arricchisse con un ulterio-
re passo di crescita, spinta un desi-
derio profondo di seguire Gesù 
sempre più da vicino. Per appaga-
re tale desiderio, un “rinnovato in-
namoramento”, ho cominciato a 
documentarmi e ho conosciuto 
l’Ordo Virginum, trovando il mio 
posto nella Chiesa. Oggi si compie 
in me quella volontà di Dio che de-
finisce in maniera più completa la 
mia identità e la mia gioia».  
Marianna Naimo vive a Pomezia e 
insegna Religione cattolica in una 
scuola primaria di Roma: «Vivo a 
Pomezia – racconta – e sono cate-
chista presso la parrocchia di San 
Bonifacio e sin da adolescente ho 
sempre partecipato alla vita parroc-
chiale. La vocazione non è una scel-
ta, ma una risposta a una chiama-
ta, che ad un certo punto è diven-
tata così forte che non ho potuto 
più opporre resistenza. “Ormai te 
solo amo, te solo seguo, te solo cer-
co”: è la frase di sant’Agostino che 
mi ha dato coraggio e forza per di-
re il mio primo “sì”. Il percorso mi 
ha portato anche a vivere la consa-

crazione presso una comunità reli-
giosa fino al 2013. Non avevo inten-
zione però di venir meno al “sì” che 
avevo detto e al quale volevo rima-
nere fedele, ma dovevo capire come. 
Il cammino di questi anni ha con-
solidato in me la risposta a quella 
chiamata iniziale: Dio ci chiama in-
dividualmente, per nome, ma non 
è un affare privato, siamo inserite 
in una dimensione ecclesiale. Il Si-
gnore mi chiede di essere sua testi-
mone, nella semplicità, nel luogo di 
lavoro, in famiglia, nel servizio in 
parrocchia, ma di farlo in forma to-
talizzante».  
Piera Siclari, insegnante, ha 45 an-
ni ed è coordinatrice delle catechi-
ste, catechista della tappa crismale 
e ministro straordinario dell’euca-
ristia nella parrocchia del Sacro 
Cuore delle Mole di Castel Gandol-
fo: «La presenza Dio, la sua cura, la 
sua custodia, il suo Amore nella mia 
vita – spiega – e  il pieno compi-
mento della sua promessa: “Io sa-
rò con te”. Dopo un lungo discer-
nimento, accompagnata da perso-
ne a cui sarò sempre grata, continuo 
a sentire questa promessa “Io sarò 
con te”. Ho intrapreso il cammino 
formativo due anni fa nell’Ordo Vir-
ginum di Albano, in questo perio-
do ho approfondito l’appartenen-
za a questa diocesi e la vita vergina-
le nel mondo. La consacrazione e  
vita quotidiana. Insegno Religione 
cattolica a Ciampino, con i più pic-
coli dai quali apprendo continua-
mente la meraviglia e lo stupore di 
essere davvero tanto amata. Tutto 
ciò che sono e  testimonianza di un 
dono reciproco. Il mio cammino 
continua con Dio».  
L’Ordo virginum è la forma più an-
tica di consacrazione femminile, ri-
salente ai primi anni del Cristiane-
simo quando alcune donne deci-
devano di mettersi totalmente al 
servizio dei bisognosi, dei malati e 
dell’intera comunità, vivendo nel-
le loro stesse famiglie e scegliendo 
la castità come dono di se stesse a 
Dio. Nella diocesi di Albano, e  sta-
to voluto dall’allora vescovo, il car-
dinale Marcello Semeraro, con le 
prime consacrazioni il 18 settembre 
2005, di Adua Grassi di Lanuvio e 
di Maria Massimiani di Genzano di 
Roma. Successivamente, sono state 
consacrate Gloria Conti, di Albano 
(20 giugno 2009), Sandra Armini di 
Ciampino (17 giugno 2017), Lu-
ciana Mandolini di Aprilia (2 feb-
braio 2018) e Venera Diamante di 
Anzio (8 dicembre 2018).  

* vicario episcopale 
per la Vita consacrata

Formazione dei sacerdoti non italiani

La salute, un bene di tutti
La centralità della formazione per opera-

re con cognizione e consapevolezza all’in-
terno delle strutture sanitarie del territo-

rio, per stare accanto ai malati e ai fragili e ac-
cudire quel bene prezioso che è la salute. Si 
svolgerà sabato prossimo, dalle 9 nell’audito-
rium del Seminario vescovile di Albano, il 
convegno sul tema “Il bene salute. Universa-
lità e diritto della persona. Costruire ponti 
non solitudini”, a conclusione del primo cor-
so base per il volontariato socio-sanitario e pa-
storale, che ha visto la diocesi di Albano col-
laborare con la Asl Roma 6 e con Nuova Oa-
ri “Associazione nazionale per lo sviluppo 
umano integrale e socio pastorale della per-
sona – Don Giacomo Luzietti”.  
Dopo l’introduzione di don Marcello Spada, 
assistente ecclesiastico nazionale della Nuo-
va Oari e di don Michael Romero, direttore 
dell’ufficio per la Pastorale della Salute della 
diocesi di Albano, interverranno – moderati 
da Cosimo Derinaldis, presidente nazionale 
della Nuova Oari – il vescovo di Albano Vin-
cenzo Viva (sul tema “II Volontario: essere se-
gno fecondo dell’amore, promotore e dona-

tore di speranza... E si prese cura di lui”), la 
docente di Psicologia generale all’Università 
Tor Vergata, Maura Ianni (“Umanizzare l’as-
sistenza: progetto e cammino di attenzione al-
la persona”) e il presidente nazionale della 
Società italiana 118, Mario Balzanelli (“Il me-
dico e gli operatori sanitari a servizio della vi-
ta e della salute. Orientamenti generali”). Con-
cluderà i lavori del convegno il professore di 
Diritto amministrativo all’Università “Gabrie-
le D’Annunzio” di Chieti e Pescara, Alfredo 
Morrone.  
Durante i lavori saranno consegnati gli atte-
stati di partecipazione a coloro che hanno fre-
quentato il corso di formazione di base per il 
Volontariato socio sanitario, che ha impegna-
to i partecipanti da novembre a gennaio, con 
lezioni in presenza e on line, per acquisire no-
zioni specifiche e qualificate per poter essere 
presenti all’interno delle strutture sanitarie del 
territorio, con competenza e responsabilità, e 
con l’obiettivo di ampliare ulteriormente 
l’umanizzazione delle cure, una via che si di-
mostra sempre più centrale nelle attività dei 
servizi sanitari. (G.Sal.)

Una risorsa per la Chiesa 

Sabato 18 gennaio, si è svolta in Se-
minario ad Albano una giornata di 

formazione per i sacerdoti non italia-
ni che svolgono il loro servizio in dio-
cesi, insieme al vescovo Vincenzo Vi-
va e al Vicario per il coordinamento 
della pastorale e la formazione del cle-
ro, don Alessandro Saputo.  
È stata una mattinata di conoscenza, 
fraternità, e formazione: il mondo è 
stato raggruppato in una Chiesa par-
ticolare, perché tra i partecipanti era-
no rappresentati tutti i continenti. Per 
i sacerdoti studenti, in modo partico-
lare, è stato di grande aiuto conosce-
re la diocesi dal punto di vista geogra-
fico, storico e strutturale, in modo da 
poter partecipare attivamente nell’uni-
co progetto pastorale diocesano. La 
Chiesa di Albano è molto riconoscen-
te per la presenza di tanti sacerdoti 
non italiani che svolgono il loro mini-
stero nelle comunità parrocchiali e al 
contempo è consapevole della respon-
sabilità che ha nei loro confronti. 
Il vescovo ha ribadito che i sacerdoti 
che vengono da fuori sono una ric-
chezza e che la migliore evangelizza-
zione è l’inculturazione. Attraverso i 
laboratori, poi, c’è stato un tempo per 
raccontarsi e uno per valutare l’espe-
rienza pastorale nella diocesi. 

Fernando Lopez

Rinnovamento nello Spirito, 
oggi il convegno regionale

Sul tema “Venite e vedrete. Il Signore salva e libera, 
opera segni e prodigi (Dn 6,28)”, si svolgerà nella 
giornata di oggi, dalle 9 presso il Centro Mariapoli di 

Castel Gandolfo, il trentasettesimo Convegno regionale 
dei cenacoli, gruppi e comunità del Lazio del Rinnova-
mento nello Spirito. «Sarà – spiegano gli organizzatori – 
un tempo di grazia e di manifestazione della Gloria di Dio, 
un’occasione preziosa di preghiera e unità, per vivere in-
sieme la comunione fraterna e rinnovare la nostra mis-
sione di evangelizzazione».  
A inizio della giornata, dopo l’accoglienza alle 9, ci saran-
no la preghiera carismatica, il momento dell’insegnamen-
to e il “roveto ardente”, fino alle 13. Dopo il pranzo, alle 
15 riprenderanno le attività con la preghiera ecumenica 
di guarigione, seguita, alle 17 dalla Messa, presieduta dal 
vescovo di Albano Vincenzo Viva e dalle testimonianze. 
Interverranno padre Hayden Willams, dell’ordine dei Fra-
ti minori Cappuccini, Elena Posarelli, pastora del Cimap 
e Filippo D’Alessandro, delegato nazionale del Rinnova-
mento nello Spirito per l’Ecumenismo.  
Durante l’evento è previsto anche un meeting per bam-
bini e ragazzi.

«Il Signore arriva al nostro cuore»
Domenica scorsa, il Semi-

nario di Albano ha 
ospitato l’intenso in-

contro dei catecumeni della 
Chiesa di Albano col vescovo 
Vincenzo Viva: un appunta-
mento caratterizzato da senti-
menti di gioia e comunione.  
Sono 13 i catecumeni che nel-
la prossima Pasqua riceveran-
no i sacramenti dell’iniziazio-
ne cristiana. Tra i 15 e i 47 an-
ni, 8 italiani, due peruviane, 
due albanesi e una nigeriana, 
si sono presentati con apertu-
ra e semplicità al vescovo, rac-
contando la loro storia e il per-
corso che stanno facendo. Tut-
ti hanno voluto ringraziare i 
loro accompagnatori e le co-
munità parrocchiali, dove han-
no trovato accoglienza e “fa-

miglia”. Ne è testimonianza la 
presenza di tanti parroci all’in-
contro. Due ragazzi hanno 15 
anni, uno 17 e un altro 22: 
mentre la maggior parte dei lo-
ro coetanei già battezzati si al-
lontana dalla Chiesa, ecco che 
questi ragazzi chiedono il bat-
tesimo e sperimentano la gioia 
dell’incontro con Gesù.  
La preghiera è stata accompa-
gnata dal coro della parrocchia 
di san Bonifacio in Pomezia. 
Monsignor Viva ha espresso la 
gioia di vedere i volti dei cate-
cumeni e di sentire le loro te-
stimonianze. «Noi arriviamo 
al Signore – ha detto Viva – a 
volte per situazioni difficili co-
me un lutto o una malattia, al-
tre da momenti belli, come l’af-
fetto di una comunità o la te-

stimonianza di una amica, di 
un amico. Il Signore trova la 
strada per arrivare al nostro 
cuore. Sta a noi ascoltarlo, cer-
care di capire cosa ci vuole di-
re e ogni volta ci fa fare un pas-
so in avanti. Così è stato per i 
discepoli. La Chiesa è esigente 
con chi vuole diventare cristia-
no, propone un itinerario che 
a volte è un po’ difficile, richie-
de tempo e impegno, ma è im-
portante: la scelta deve essere 
fatta liberamente dal nostro 
cuore».  
Parlando di un viaggio fatto in 
Giappone, pieno di benessere, 
dove sembra non mancare nul-
la, il vescovo ha visto come al-
cuni giovani chiedano il batte-
simo perché scoprono la pos-
sibilità di avere con Dio un rap-

porto personale, e poi fanno 
esperienza dell’amore fraterno, 
della Chiesa, che è convocazio-
ne, comunità. «Questo – ha 
concluso Viva – è ciò che spe-
rimentiamo anche noi: l’espe-
rienza di Dio che scopriamo 
gradualmente, che non possia-
mo mai possedere. Vi auguro 
che in questi mesi, ormai sia-
mo vicini alla Pasqua, possia-
te ancora di più crescere nella 
vostra fede e nella vostra scel-
ta di coscienza libera, consape-
vole, responsabile. Il battesimo 
non è un punto di arrivo, ma 
di partenza. Vi ritroverete alcu-
ne volte di nuovo al punto ini-
ziale, a dire “Non ho capito an-
cora niente”: è quello lo stimo-
lo per diventare santi». 

Barbara Zadra

Domenica scorsa 
i catecumeni di Albano 
hanno incontrato 
il vescovo Vincenzo Viva

L’incontro in Seminario

Un centro servizi 
a disposizione 
dei più indifesi

Nascono dalla collaborazione tra en-
ti e istituzioni due nuove iniziative 
a sostegno delle persone più fragili 

del territorio di Pomezia e Ardea: i proget-
ti “Stazione di Posta” e “Housing First”. 
L’intervento è realizzato in coprogettazio-
ne tra il Consorzio sociale dei Comuni di 
Pomezia e Ardea e la Caritas diocesana di 
Albano, attraverso l’Aps onlus, e prevede la 
creazione di un Centro servizi, in piazza 
Ungheria a Torvaianica, che offrirà acco-
glienza integrata, servizi di prima necessi-
tà, consulenza e supporto, con l’obiettivo 
di accompagnare ogni persona verso l’au-
tonomia e l’integrazione sociale.  
In particolare, il servizio di “fermo posta” 
garantirà la reperibilità delle persone sen-
za dimora, facilitando l’accesso a comuni-
cazioni istituzionali essenziali per il pieno 
esercizio dei diritti di cittadinanza. I due 
progetti saranno presentati martedì pros-
simo alle 11 presso il teatro della parroc-
chia Beata Vergine Immacolata, a Torvaia-
nica, con la partecipazione del vescovo Vin-
cenzo Viva, del presidente del Cda del Con-
sorzio sociale Pomezia Ardea, Alessandro 
Stazi, del sindaco di Pomezia, Veronica Fe-
lici, del vice sindaco di Ardea, Lucia Anna 
Estero, e del direttore del Consorzio, Katia 
Matteo. «L’avvio dei progetti “Stazione di 
Posta” e “Housing First” – dice Alessio Ros-
si, direttore della Caritas diocesana – è un 
importante passo avanti per rispondere al-
le esigenze del territorio, anche grazie ai fi-
nanziamenti del Pnrr e rappresentano un 
nuovo modello di accoglienza integrata».  
Sul territorio di Pomezia e Ardea, la Cari-
tas diocesana di Albano gioca un ruolo 
chiave, operando attraverso una rete di 15 
parrocchie che coinvolge circa 80 volonta-
ri attivi nell’assistenza alle famiglie e alle 
persone indigenti. Tra gennaio e ottobre 
dello scorso anno, le attività Caritas han-
no raggiunto 3.701 persone, distribuito ol-
tre 11.400 pacchi viveri e fornito numero-
si servizi aggiuntivi, tra cui assistenza eco-
nomica, supporto sanitario, docce, lavan-
deria e orientamento al lavoro. Tra le strut-
ture operative, proprio a Torvaianica, spic-
cano il dormitorio maschile “Francesco”, 
che nei primi 10 mesi del 2024 ha accolto 
17 uomini, e la “Casa Cardinal Pizzardo”, 
che conta 17 donne e 20 bambini accolti, 
oltre a 2 nuclei familiari completi. 

Giovanni Salsano

IL PROGETTO
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